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    DECRETO  10 dicembre 2024 .

      Determinazione del saggio degli interessi legali.    

     IL MINISTRO DELL�ECONOMIA
E DELLA FINANZE 

 Visto l�art. 2, comma 185, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che, nel fissare al 5 per cento il saggio degli in-
teressi legali di cui all�art. 1284, primo comma, del codice 
civile, prevede che il Ministro dell�economia e delle finanze 
può modificare detta misura sulla base del rendimento medio 
annuo lordo dei titoli di Stato di durata non superiore a dodici 
mesi e tenuto conto del tasso di inflazione registrato nell�anno; 

 Visto il proprio decreto 29 novembre 2023, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   11 dicembre 2023, n. 288, con il quale la 
misura del saggio degli interessi legali è stata fissata al 2,50 
per cento in ragione d�anno, con decorrenza dal 1° gennaio 
2024; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
concernente il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia; 

 Tenuto conto del rendimento medio annuo lordo dei predet-
ti titoli di Stato e del tasso d�inflazione annuo registrato; 

 Ravvisata l�esigenza, sussistendone i presupposti, di modi-
ficare l�attuale saggio degli interessi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La misura del saggio degli interessi legali di cui all�art. 1284 
del codice civile è fissata al 2 per cento in ragione d�anno, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2025. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 dicembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A06721

    MINISTERO DELL�ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  22 novembre 2024 .

      Approvazione delle graduatorie definitive degli interventi 
finanziati con le risorse della quota a gestione statale dell�ot-
to per mille per la realizzazione di interventi di edilizia sco-
lastica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L�EDILIZIA SCOLASTICA, LE RISORSE

E IL SUPPORTO ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  

 Vista la legge 20 maggio 1985, n. 222, recante «Di-
sposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 
sostentamento del clero cattolico in servizio» ed in parti-
colare gli articoli 47 e 48; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l�edilizia scolastica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 mar-
zo 1998, n. 76, recante «Regolamento recante criteri e 
procedure per l�utilizzazione della quota dell�otto per 
mille dell�IRPEF devoluta alla diretta gestione statale»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti», e in 
particolare l�art. 1, commi 160 e 172; 

 Dato atto che il sopracitato art. 46  -bis   ha modificato 
l�art. 1, comma 172, della legge n. 107 del 2015 preve-
dendo che le risorse della quota a gestione statale dell�otto 
per mille dell�imposta sul reddito delle persone fisiche, di 
cui all�art. 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, relative 
all�edilizia scolastica sono destinate prioritariamente agli 
interventi di edilizia scolastica che si rendono necessari 
a seguito di eventi eccezionali e imprevedibili individua-
ti annualmente con decreto del Ministro dell�istruzione, 
anche sulla base dei dati contenuti nell�anagrafe dell�edi-
lizia scolastica; 

 Visto il decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, 
n. 157, recante «Disposizioni urgenti in materia fiscale 
e per esigenze indifferibili», e in particolare l�art. 46  -bis  ; 

 Considerato che l�art. 46  -bis   del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2019, n. 157 ha modificato, il decre-
to del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76, 
prevedendo che, al fine di ridurre i divari territoriali e di 
perseguire un�equa distribuzione territoriale per gli in-
terventi straordinari relativi alla ristrutturazione, al mi-
glioramento, alla messa in sicurezza, all�adeguamento 
antisismico e all�incremento dell�efficienza energetica 
degli immobili di proprietà pubblica adibiti all�istruzione 
scolastica, la quota attribuita è divisa in tre parti di pari 
importo in relazione alle aree geografiche del Nord (per 
le Regioni Piemonte, Valle d�Aosta, Lombardia, Liguria, 
Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed 
Emilia-Romagna), del Centro e Isole (per le Regioni To-
scana, Umbria, Marche, Lazio, Sicilia e Sardegna) e del 
Sud (per le Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata e Calabria); 

 Considerato che il medesimo art. 46  -bis   del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 prevede che 
nell�ambito di ciascuna area geografica resta salvo quan-
to stabilito dalla programmazione nazionale predisposta 
in attuazione dell�art. 10 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l�istituzione del Ministe-
ro dell�istruzione e del Ministero dell�università e della 
ricerca», e in particolare l�art. 4; 


